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Particolare attenzione dovrà essere posta dall’impresa esecutrice alle 
prescrizioni di cui al punto 2. del presente parere emesso dal Genio Ci-
vile di Enna. Tali prescrizioni vincolano, infatti, la realizzazione del-
le opere in c/da Pisciotto alla preventiva realizzazione e relativo col-
laudo degli interventi di consolidamento del costone roccioso. 
 
Vanno, inoltre, sottolineate le indicazioni espresse nel parere di compa-
tibilità geomorfologica dal Servizio 4 – Assetto del territorio e difesa 
del suolo dell’A.R.T.A. che si riporta di seguito: 
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I documenti che dovranno comporre il progetto esecutivo sono quelli indi-
cati nel regolamento approvato con D.P.R. 554/99 art. 35 e seguenti. In 
aggiunta ai suddetti elaborati dovrà essere redatto un apposito elabora-
to, denominato “stima dei costi di utilizzazione e di manutenzione” con 
cui devono essere analiticamente stimati i costi di gestione dell’opera e 
determinato il costo annuo complessivo di utilizzazione e manutenzione 
dell’opera per ogni ora di funzionamento giornaliero. 
 
Ai fini della contabilizzazione dei lavori a corpo, dovranno essere indi-
cate le percentuali di incidenza delle lavorazioni omogenee, suddivise 
in:  
 
a) demolizioni, scavi e rinterri;  
 
b) opere strutturali in fondazione ed in galleria;  
 
c) opere edili varie: murature di tamponamento e divisorie; intonaci e 

rivestimenti; impermeabilizzazioni e coibentazioni, pavimentazioni, 
pitture, infissi e serramenti, lavori in ferro legno e vetro, finiture 
varie; 

 
d) impianti elettrici esclusi quelli relativi agli impianti meccanici;  
 
e) impianti meccanici e relativi impianti elettrici; 
 
f) impianti di areazione forzata, antincendio ed idrico-sanitari;  
 
g) sistemazioni esterne e arredo urbano;  
 
h) opere di verde; 
 
i) altri lavori e impianti. 
 

I contenuti minimi del piano di sicurezza e coordinamento sono indicati 
nel regolamento approvato con D.P.R. n.222 del 3/7/2003.  
 
L’appaltatore ha l’obbligo di introdurre nel progetto, anche se già ela-
borato e presentato, tutte le modifiche, correzioni, adeguamenti, sosti-
tuzioni o aggiornamenti di tavole ed allegati, che si rendessero necessa-
ri, e che ad esso competono, per la approvazione del progetto stesso ai 
sensi dell’art. 7 bis della Legge 109/94 così come recepito dalla L.R. 
7/2002, senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori compensi.  
 
L’approvazione della progettazione esecutiva in linea tecnica avverrà ai 
sensi dell’art. 7-bis della L.109/94 nel testo recepito dalla Regione Si-
ciliana con L.R. n.7/2002 e successive modifiche e integrazioni.  
 
La validazione del progetto esecutivo approvato in linea tecnica sarà ef-
fettuata dal RUP, secondo l’art 47 del DPR n. 554/99. 
 
L’appaltatore ha l’onere, senza che per tale motivo gli spetti alcun com-
penso particolare, di concordare con gli organi di controllo (Comune, 
ASL, Soprintendenza, VV.F., Genio Civile, ecc.) ogni singolo particolare 
costruttivo, attivandosi in modo che si possa disporre di ogni e qualsia-
si autorizzazione, parere, nulla osta, ecc..  
 
L’appaltatore è tenuto a dare la propria collaborazione all’Amministra-
zione per tutte le incombenze inerenti l’approvazione o l’ottenimento di 
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nulla-osta di altri Enti ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.P.R. 554/99, 
senza che ciò possa comportare maggiorazione del corrispettivo.  
 

4. Ammontare dell’appalto, categorie lavori e condi-
zioni di ammissione. 

 
L’AMMONTARE DELL’APPALTO È COSÌ QUANTIFICATO:

L’ importo complessivo dei lavori del progetto posto a base di gara è di  
€ 39.465.315,00. 
 
L’importo dei lavori del 1° stralcio funzionale, oggetto dell’affidamento 
mediante appalto concorso sull’intero progetto è di € 23.211.400,00.  
 
L’importo complessivo di € 39.465.315,00, preso quale riferimento per la 
qualificazione dei concorrenti, è suddivisibile nelle seguenti categorie 
e classifiche, per le quali è richiesto il possesso di attestato SOA:  
OG1 
Parcheggio Enna Bassa  € 4.418.500,00 
Parcheggio Pisciotto  € 9.091.500,00 
Fabbricato interrato via 
Unità d'Italia 

 € 297.300,00 

Fabbricato interrato Piaz-
za V. Emanuele 

 € 1.403.800,00 

Totale € 15.211.100,00 

OG3 
Sottopasso via Unità d'Ita-
lia 

 € 108.500,00 

Percorso meccanizzato 
all'aperto escluso impianti 
meccanici 

 € 734.175,00 

Percorso meccanizzato in 
trincea coperta escluso 
impianti meccanici 

 €                  7.629.440,00 

Totale € 8.472.115,00 

OG4 
Percorso meccanizzato in 
galleria escluso impianti 
meccanici 

€ 8.334.100,00 

OS4 
Scale mobili, tappeti mobi-
li e servoscale 

€ 7.448.000,00 
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5. Indicazione sommaria delle opere. 
 
Le opere previste in progetto sono: 

1) Parcheggio multipiano per circa 250 posti auto in località Enna Bas-
sa. 

2) Sottopasso di via Unità d’Italia. 
3) Terminal in Enna Bassa. 
4) Parcheggio multipiano per circa 450 posti auto in località Pisciotto 

e sistemazioni esterne varie. 
5) Terminal in Enna alta. 
6) Percorso meccanizzato pedonale, parte all’aperto, parte in trincea 

coperta (galleria artificiale) e parte in galleria, tra Enna bassa 
ed Enna alta. 

 
Le opere del 1° stralcio funzionale, oggetto dell’affidamento in appalto, 
sono: 

1) Parcheggio multipiano per circa 250 posti auto in località Enna Bas-
sa. 

2) Parcheggio multipiano per circa 450 posti auto in località Pisciotto 
e sistemazioni esterne varie. 

3) Tratto di percorso meccanizzato in galleria tra il parcheggio in lo-
calità Pisciotto ed Enna alta. 

4) Fabbricato interrato partenza/arrivo in Enna alta. 
 

6. Osservanza di leggi, regolamenti e norme.  
 
L’appalto, oltre dalle norme indicate nel presente Capitolato, è regolato 
dalle seguenti norme, leggi e regolamenti:  
 

- Legge n. 109/94 nel testo recepito dalla Regione Siciliana con L.R. 
n.7/2002 e successive modifiche ed integrazioni. 

- Regolamento dei lavori pubblici approvato con D.P.R. 21 dicembre 
1999 n. 554. 

- Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/00. 
- Leggi statali e regionali, relativi Regolamenti, delle istruzioni 

ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti l’esecuzione delle o-
pere che l’appaltatore, con la sottoscrizione della forma contrat-
tuale prevista, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi 
all’osservanza delle stesse.  

 

7. Criteri di valutazione delle offerte.  
 
La commissione giudicherà utilizzando il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, secondo quanto stabilito dall’art. 21 comma 2 
lett. a) della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, sulla 
base degli elementi di valutazione elencati di seguito:  
 

a) Valore tecnico ed estetico del progetto.  
b) Prezzo. 
c) Costo di utilizzazione e manutenzione. 
d) Tempi di esecuzione dell’opera. 
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e) Prestazioni aggiuntive relative alla gestione ed all’esercizio 
dell’opera. 

 
Il primo elemento (valore tecnico ed estetico del progetto) è suddiviso 
in sub elementi e relativi pesi, come specificato nella parte “C” del 
presente capitolato. 
 

8. Tempo per l’ultimazione dei lavori.  
 
Il termine massimo per l’esecuzione delle opere previste nel 1° stralcio 
funzionale è fissato in giorni 730 (settecentotrenta), successivi e con-
tinui decorrenti dalla data del verbale di consegna.  
 
In sede di offerta, i soggetti partecipanti possono prevedere un termine 
inferiore, ma non minore di giorni 600 (seicento). La riduzione dei tempi 
di realizzazione costituisce criterio di valutazione ai fini dell’aggiu-
dicazione.  
 

9. Direzione del cantiere e sicurezza dei lavoratori.  
 
Ai fini della perfetta realizzazione delle opere in appalto, l’appalta-
tore si obbliga a dirigere il cantiere mediante personale tecnico idoneo, 
la cui capacità professionale deve essere commisurata alla natura ed 
all’importanza dei lavori. Detto personale dovrà essere formato da almeno 
due tecnici per ogni turno lavorativo, di cui almeno uno in possesso del-
la laurea in ingegneria civile. 
 
Ai fini della sicurezza dei lavoratori, inoltre, l’appaltatore individue-
rà un tecnico per ciascun turno lavorativo quale responsabile per la si-
curezza di cantiere e quale riferimento fisso del coordinatore della si-
curezza in fase esecutiva per le relative attività. 
 

10. Qualità dei materiali: verifiche e controlli.  
 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno 
essere delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere le carat-
teristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed 
inoltre corrispondere alle specifiche norme del presente Capitolato o de-
gli altri atti contrattuali.  
 
Essi inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno ri-
spondere alle norme e prescrizioni dei relativi Enti di unificazione e 
normazione (UNI, CEI, ecc.) con la notazione che ove il richiamo nel pre-
sente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa 
valenza dovrà rispettivamente ritenersi prorogata (salvo diversa specifi-
ca) o riferita alla norma sostitutiva.  
 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da 
quelle località che la Ditta fornitrice riterrà di sua convenienza, ad 
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insindacabile giudizio dell’Amministrazione, ne sia riconosciuta 
l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.  
 
La ditta fornitrice è obbligata a prestarsi, in qualsiasi momento, ad e-
seguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli 
stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le 
prove prescritte dal presente Capitolato o dall’Amministrazione, sui ma-
teriali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbrica-
ti che formati in opera e sulle forniture in genere.  
 
Le provviste non accettate dall’Amministrazione, in quanto ad insindaca-
bile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente al-
lontanate dal cantiere, a cura e spese della Ditta fornitrice, e sosti-
tuite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.  
 
La ditta fornitrice resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 
materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i di-
ritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.  
 
L'Impresa appaltatrice nell'esecuzione dei lavori oggetto dell'Appalto 
dovrà garantire, in particolare con la scelta di materiali e con la loro 
messa in opera, il mantenimento nel tempo dei requisiti di qualità tecno-
logica, funzionale e prestazionale originaria delle opere (durabilità).  
 
Dovrà inoltre, con la scelta delle tecniche adottate, garantire la com-
pleta manutenibilità dell'opera.  
 

11. Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore.  
 
L’appaltatore è tenuto al rispetto degli adempimenti di seguito indicati 
e ne deve garantire l’attuazione anche da parte degli altri soggetti ese-
cutori dei lavori:  
 
1.  
La formazione dei cantieri attrezzati, compresi gli allacciamenti, im-
pianti e consumi di acqua ed energia elettrica ad uso dei cantieri; la 
recinzione, la pulizia e manutenzione dei cantieri stessi, l’esecuzione 
delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l’entità, nonché 
di quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento.  
 
2.  
La fornitura di attrezzi, strumenti e mano d’opera richiesti per 
l’esecuzione dei tracciamenti, rilievi e misurazioni in occasione delle 
operazioni di consegna, verifica e collaudo dei lavori. 
 
3.  
Tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea e definitiva 
delle aree pubbliche o private occorrenti per le strade di servizio per 
l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per cave 
di presidio, per discariche di materiali, per cave e per tutto quanto oc-
corre alla esecuzione dei lavori. In difetto rimane ad esclusivo carico 
dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione e risarcimento di 
eventuali danni.  
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4.  
Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, conces-
sioni, nulla osta, autorizzazioni per presidio, occupazioni temporanee di 
suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di servizi, attraver-
samenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese relative per 
atti, indennità, canoni, cauzioni ecc.  
 
5.  
La conservazione ed il ripristino di vie, dei passaggi e dei servizi, 
pubblici o privati, che siano interrotti per l’esecuzione dei lavori, 
provvedendosi a proprie spese con opportune opere.  
 
6.  
Il mantenimento dell’apertura al transito, a propria cura e spese, delle 
vie ed dei passaggi che venissero interessati dai lavori.  
 
7.  
La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi canali 
e comunque tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i pas-
saggi pubblici e privati e continuità dei corsi d’acqua.  
 
8.  
Prima di dare inizio ai lavori di scavi e demolizioni, l’appaltatore è 
tenuto ad informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i 
lavori stessi esistono cavi sotterranei, (telefonici, telegrafici, elet-
trici) o condutture (acquedotti, fognature). In caso affermativo 
l’appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (E-
nel, Telecom, PT, Comuni, Consorzi, Società, ecc) la data presumibile 
dell’esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tut-
ti quei dati quali ubicazione, profondità, etc. necessari al fine di ese-
guire i lavori con le cautele opportune per evitare danni alle opere ac-
cennate. Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare 
danni ai cavi o alle condotte, l’appaltatore dovrà provvedere a darne im-
mediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade 
sia agli enti proprietari delle opere danneggiate. Nei confronti dei pro-
prietari delle opere danneggiate l’unico responsabile rimane l’appalta-
tore, restando del tutto estranea l’amministrazione da qualsiasi verten-
za, sia essa civile che penale.  
 
9.  
La custodia diurna e notturna dei cantieri. 
 
10.  
Esporre in cantiere le prescritte tabelle indicanti l’oggetto dei lavori, 
l’Ente appaltante, l’appaltatore, il progettista, il direttore dei lavo-
ri, l’impresa esecutrice, l’importo contrattuale, il direttore di cantie-
re nonché l’assistente dei lavori e il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione.  
 
11.  
L’installazione e la manutenzione continuativa diurna e notturna, compre-
si i giorni festivi, delle segnalazioni di pericolo mediante appositi 
cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a 
svolgere il traffico, nonché i cartelli di preavviso dei cantieri di la-
voro ed in genere l’osservanza delle norme di polizia stradale di sui al 
Codice della Strada (30.04.1992 n. 285) così come aggiornato nella pub-
blicazione nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n. 67 del 22.3.1994 ed il relativo Regolamento di esecu-
zione approvato con DPR n. 495 in data 16.12.1994 successive modificazio-
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ni ed integrazioni, per garantire la fruibilità delle strade in sicurez-
za. Ogni responsabilità derivante da una non sufficiente custodia dei 
cantieri, dei predetti segnali e cartelli di pericolo e di preavviso ri-
cadrà comunque sull’appaltatore.  
 
12.  
L’osservanza delle norme derivanti da leggi e dai decreti in vigore, o 
che potessero intervenire in corso di esecuzione dei lavori, relativi al-
la prevenzione degli infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle  
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro. Il concessionario dovrà in 
ogni momento a semplice richiesta dell’amministrazione, dimostrare di a-
ver provveduto a quanto sopra.  
 
13.  
L’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire 
la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e 
degli utenti nei luoghi di lavoro, nonché per evitare danni ai beni pub-
blici e privati ed ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio o 
danno restano a carico esclusivamente del concessionario.  
 
14.  
Assumere tutti gli oneri ed i lavori per allacciamenti alle reti telefo-
nica, elettrica, del gas, dell’acqua e della fognatura.  
 
15. 
Il pagamento di tutti i canoni, diritti e tariffe per la fornitura di ac-
qua, energia elettrica e altri servizi, nonché quant’altro necessario per 
la progettazione delle opere oggetto del presente appalto.  
 
16. 
L’esecuzione dei lavori che dovessero rendersi necessari per l’osservanza 
di disposizioni sopravvenute durante la costruzione delle opere in appal-
to, nonché la progettazione e l’esecuzione degli eventuali  
spostamenti e ripristini funzionali delle stesse utenze e delle infra-
strutture di servizi pubblici e privati.  
 
17.  
La manutenzione e la conservazione delle opere fino all’ottenimento del 
collaudo finale favorevole, con relativa approvazione.  
 
18. 
Gli oneri per le prove di collaudo e certificazione: sono a carico del-
l'appaltatore tutti gli oneri relativi a prove su materiali, prove di ca-
rico su strutture e prove sugli impianti tecnici e tecnologici da ese-
guirsi tramite laboratori ufficiali e/o convenzionati che il collaudatore 
riterrà necessario effettuare ai fini della collaudabilità dell'opera.  
 
19.  
L’onere per l’ottenimento dei pareri di rito: sono a carico dell’Appalta-
tore gli oneri per la predisposizione di tutta la documentazione per le 
successive valutazioni e approvazioni con rilascio di N.O. degli Enti 
preposti (Comune, Vigili del Fuoco, Genio Civile, ecc.)  
 
20.  
L'appaltatore dovrà collaborare a produrre, prima dell'ultimazione dei 
lavori, un manuale d'uso, un manuale di manutenzione, un programma di ma-
nutenzione dell'opera da rivolgere rispettivamente all'utenza, ai tecnici 
specializzati per la futura gestione, al Committente.  
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21. 
L'appaltatore dovrà fornire la piena assistenza, senza nulla interporre o 
pretendere, a tutte quelle attività di analisi e sperimentazione, anche 
per fini divulgativi e formativi, che l'Ente appaltante vorrà effettuare  
su elementi o ambiti tecnologici ovvero parti architettonico - spaziali 
durante la loro esecuzione, realizzando le condizioni di sicurezza per la 
visitabilità del cantiere da parte di gruppi di studio appositamente in-
dicati dalla Committenza.  
 

12. Responsabilità dell’appaltatore. 
 
L’appaltatore resta responsabile nei confronti dell’Ente appaltante 
dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi nascenti dal presente ap-
palto. In ogni caso, l’appaltatore si obbliga a tenere indenne l’Ente Ap-
paltante da ogni pretesa, azione e ragione che possa essere avanzata da 
terzi in dipendenza della progettazione esecutiva e dell’esecuzione delle 
opere e degli interventi previsti o per mancato adempimento degli obbli-
ghi contrattuali o per altre circostanze comunque connesse con la proget-
tazione e con l’esecuzione dei lavori stessi. 
 
L’appaltatore sarà comunque responsabile di eventuali danni arrecati agli 
edifici esistenti, nonché di ogni altro danno arrecato a persone o cose a 
causa della realizzazione delle opere oggetto dell’appalto. 
 
L’amministrazione non assume responsabilità conseguenti ai rapporti 
dell’appaltatore con i suoi subappaltatori, fornitori e terzi in genere, 
dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente intercorsi tra 
l’appaltatore e detti soggetti, senza che mai si possa da chiunque assu-
mere una responsabilità diretta o indiretta dell’amministrazione.  
 

13. Modalità di pagamento dell’appalto.  
 
I pagamenti del prezzo contrattuale avverranno per stati di avanzamento 
lavori, redatti sulla scorta della percentuali di incidenza delle varie 
categorie di lavoro inserite in progetto e riportate in contratto.  
 
Le rate di acconto così determinate saranno corrisposte quando il credito 
dell’appaltatore avrà raggiunto, di volta, in volta, un importo pari al 
5% del prezzo contrattuale.  
 
A tale importo verranno applicate le ritenute di legge.  
 
La rata di saldo verrà pagata solo dopo la dichiarazione di ammissibilità 
del certificato di collaudo, redatto nei tempi e modalità indicate nel 
successivo articolo, previa prestazione di garanzia fideiussoria come per 
legge.  
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14. Ultimazione dei lavori e penale per il ritardo.  
 
Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori rispetto al termi-
ne indicato dall’appaltatore in sede d’offerta si applica la penale nella 
percentuale dell’1 (uno) per mille del prezzo contrattuale. 
 
L’importo complessivo delle penali non potrà essere superiore al 10% del 
prezzo contrattuale. Qualora il ritardo nell’adempimento delle obbliga-
zioni determini un importo della penale in misura superiore, si procederà 
alla risoluzione del contratto con le modalità previste dall'art. 119 del 
D.P.R. 21.12.1999, n. 554.  
 
L’ammontare della penale verrà incamerato mediante escussione dalla cau-
zione definitiva prestata.  
 

15. Conto finale – Collaudo - Difformità e vizi 
dell’opera. 

 
Il termine per la redazione della contabilità finale viene fissato in me-
si due.  
 
A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti 
dall’Amministrazione, le operazioni di collaudo finale avranno inizio nel 
termine di mesi tre dalla data di ultimazione dei lavori e saranno porta-
te a compimento nel termine di mesi tre.  
 
Il collaudo dei lavori ed il relativo certificato sono eseguiti secondo 
le norme e le procedure previste nel titolo XII del D.P.R. n. 554/1999 
ovvero rispetto a quanto previsto dalla Dir. 2002/91 CE recepita con DLG. 
192 /2005.  
 
Prima dell’emissione del certificato di collaudo, l’Appaltatore dovrà 
consegnare all’amministrazione gli elaborati grafici descrittivi di tutti 
gli impianti così come sono stati effettivamente realizzati.  
 
L’Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione prima che il certi-
ficato di collaudo assuma carattere definitivo. Per tutti gli effetti di 
legge e, in particolare per quanto attiene al termine dell’art.1669 C.C. 
con l’emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data della 
sua approvazione, avrà luogo la presa in consegna delle opere da parte 
dell’Amministrazione appaltante.  
 
Si richiama l’art.37 del Capitolato Generale d’Appalto e gli artt. 193 e 
seguenti del DPR 554/99 e in particolare ai fini della presa in consegna 
anticipata dell’opera trova applicazione l’art. 200 del D.P.R. 554/99.  
 

16. Domicilio dell’appaltatore. 
 
L’appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla amministrazione 
il domicilio presso cui inviare tutte le successive comunicazioni dipen-
denti dal contratto. E’ onere dell’appaltatore comunicare tempestivamente 
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all’Ente qualsiasi variazione o impedimento relativo al domicilio cui de-
ve essere inoltrata la comunicazione. L’appaltatore non può eccepire la 
mancata conoscenza della comunicazione, qualora sia stata effettuata nel 
rispetto delle modalità previste dal presente articolo.  
 

17. Cauzione definitiva. 
 
L’appaltatore è obbligato a costituire una cauzione nella misura del 10% 
del prezzo contrattuale. Tale cauzione è ridotta del 50% ove ricorrano i 
presupposti e le condizioni dell’art. 8, comma 11 quater, della legge 
109/94.  
 
La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, ovvero decorsi dodici mesi dalla da-
ta di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
 
La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni 
contrattuali per l’esecuzione dei lavori e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salva 
comunque la risarcibilità del maggiore danno.  
 
L’amministrazione concedente ha diritto di valersi della cauzione per 
l’eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore.  
 
L’appaltatore dovrà reintegrare la cauzione definitiva nel caso in cui 
questa verrà meno in tutto o in parte.  
La cauzione deve essere trasmessa all’amministrazione concedente almeno 
dieci giorni prima della consegna dell’opera.  
 
Sono valide le polizze fidejussorie assicurative o bancarie mentre sono 
esclusi gli intermediari finanziari. Deve contenere la rinuncia alla pre-
ventiva escussione del debitore principale e la piena operatività entro 
quindici giorni dalla semplice richiesta scritta da parte della stazione 
appaltante.  
 

18. Garanzie e coperture assicurative.  
 

A) Attività di progettazione.  
 
L’appaltatore è tenuto a presentare entro 15 giorni dalla comunicazione 
del Responsabile del Procedimento relativa all’approvazione tecnica, la 
polizza di responsabilità civile professionale dei progettisti incaricati 
della progettazione redatta ai sensi dell’articolo 30 comma 5 della Legge 
109/94 e art, 105 del regolamento DPR 554/99.  
 
La polizza copre i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 
competenza del progettista. La garanzia deve avere un massimale non infe-
riore al 10% dell’importo dei lavori progettati. La polizza decorre  
dalla data d’inizio dei lavori ed ha termine alla data d’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio.  
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La polizza deve essere dedicata e cioè specifica per l’opera. La polizza 
deve tenere indenne l’amministrazione da maggiori costi dovuti alla pro-
gettazione.  
 

B) Attività costruttiva.  
 
Gli importi di polizza ai sensi del comma 3 dell’art. 30 della Legge n. 
109/94 nel testo recepito dalla L.R. 07/2002 e successive modifiche e in-
tegrazioni, debbono essere così determinati:  

- danni di esecuzione (CAR): massimale pari all’importo lordo 
dell’appalto da affidare (1° stralcio funzionale), comprensivo de-
gli oneri di sicurezza, come risultante dall’offerta;  

- estensione di garanzia per danni ad opere ed impianti limitrofi: il 
20% dell’importo lordo dell’appalto, comprensivo degli oneri di si-
curezza, come risultante dall’offerta;  

- responsabilità civile: il 5% dell’importo lordo dell’appalto, com-
prensivo degli oneri di sicurezza, come risultante dall’offerta con 
minimale €. 500.000,00 e massimale € 5.000.000,00.  

 
La polizza deve essere dedicata cioè specifica per l’opera in appalto e 
non generica normalmente in possesso dall’Appaltatore. Deve essere speci-
ficato che l’assicurazione deve pagare anche se il premio non viene paga-
to. Deve essere specificato che il premio deve esser pagato in anticipo.  
 
Ogni franchigia ed eventuali scoperti sono a carico dell’appaltatore e 
non dell’assicurato (Ente appaltante). La polizza copre i sinistri di cui 
alle partite specificate anche nel caso in cui i danni siano arrecati 
nell’esecuzione dei lavori da contraenti dell’appaltatore. La garanzia 
comprende, altresì la responsabilità civile che, a qualunque titolo, pos-
sa ricadere sull’appaltatore per danni cagionati a terzi da contraenti 
dell’appaltatore.  
 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dell’area e ces-
sa alla data di emissione del certificato di collaudo, ovvero decorsi do-
dici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo  
certificato.  
 
Congiuntamente alla polizza dovrà essere trasmessa la quietanza di paga-
mento del premio relativo al periodo presunto di durata della stessa.  
 
La polizza dovrà espressamente prevedere che per qualsiasi controversia 
dovesse insorgere tra la società assicuratrice e l’amministrazione, il 
foro competente è esclusivamente quello di Enna.  
 
L’appaltatore dovrà, altresì garantire il mantenimento nel tempo di detta 
garanzia e dovrà fornire tempestivamente all’amministrazione comunicazio-
ne in ordine a qualsiasi recesso o disdetta o altra vicenda relativa alla 
polizza.  
 
Qualora vengono disposte proroghe alla durata per l’esecuzione dei lavori 
che eccedano la validità temporale di detta polizza, l’appaltatore dovrà 
provvedere ad integrare la stessa per mantenere la copertura temporale 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, ov-
vero decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato.  
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Gli importi di polizza indennitaria decennale ai sensi del comma 4 
dell’art. 30 della Legge n. 109/94 nel testo recepito dalla L.R. 07/2002 
e successive modifiche e integrazioni, debbono essere così determinati:  

- massimale di € 23.211.400,00 per rischi di rovina totale o parziale  
dell’opera e gravi difetti costruttivi; 

- massimale di € 50.000.000,00 per responsabilità civile verso terzi.  
 
Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai paragrafi precedenti costi-
tuisce grave inadempimento contrattuale, a seguito del quale l’ammi-
nistrazione si riserva il diritto di risolvere il contratto.  
 

19. Controversie.  
 
Tutte le controversie, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese 
quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario ex art. 
31 bis della Legge n. 109/94 nel testo recepito dalle L. R. n. 7/02 e n. 
7/03 e s.m. e i. sono deferite alla cognizione dell’autorità giudiziaria 
ordinaria.  
 
Ai sensi dell’art. 20 c.p.c., la competenza è attribuita al giudice del  
luogo dove il contratto è stipulato e, quindi, al Tribunale di Enna.  
 

20. Disposizioni finali.  
 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato o dal 
contratto si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 109/94 nel 
testo recepito dalla Regione Siciliana con L.R. n.7/2002 e successive mo-
difiche e integrazioni, al D.P.R. n. 554/99, al D.M. 145/2000 e in gene-
rale alle norme che regolano i lavori pubblici.  
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CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE - PARTE B 
 

21. Caratteristiche prestazionali dell’opera. 
 
21.1. Fabbricati 
 

PARCHEGGIO DI ENNA BASSA

INQUADRAMENTO GENERALE 

Il parcheggio da realizzare si colloca a sud della città antica in una 
zona ormai oggetto da alcuni decenni di una vasta attività di 
urbanizzazione. 
 
Posto nello spazio compreso tra la via Unità d’Italia ed il viale delle 
Olimpiadi esso rappresenta il nodo iniziale di tutto il percorso 
meccanizzato. 
 
L’importante ruolo che la sua posizione privilegiata nel tessuto viario 
della città gli attribuisce si evidenzia attraverso le funzioni svolte. 
In primo luogo esso riesce ad intercettare i flussi veicolari d’accesso 
alla città ad un livello ancora più esterno rispetto a quelli 
intercettati dal parcheggio Pisciotto, trasformandoli da veicolari a 
pedonali. 
 
Questo parcheggio ha però anche un significato urbano essendo 
proficuamente utilizzabile dai cittadini ennesi che troveranno una 
struttura organizzata ad accogliere le loro vetture nei giornalieri 
andirivieni tra Enna Alta ed Enna Bassa. Troverà vantaggio anche il 
traffico veicolare di attraversamento gravitante su via Unità d’Italia 
che altro non è se non un tratto interno della SS 117/bis. 
 
Ancora più importante risulta essere la prossimità di tale impianto alla 
cittadella universitaria di cui può essere un valido supporto tenuto 
conto della crescente popolazione studentesca. 
 
Il progetto propone un edificio multipiano, parzialmente seminterrato a 
causa del notevole dislivello tra le due vie tra le quali si colloca, 
emergendo solo per metà con il fronte su via Unità d’Italia laddove si 
allinea rispettandone le altezze con le limitrofe palazzine pluripiano. 
 
L’intero fronte si percepisce invece sul viale delle Olimpiadi dove è 
proficuamente posto l’ingresso all’edificio. 
 
Questo luogo, dalla forma compatta vagamente ovoidale, dunque si 
qualifica come una porzione non particolarmente pregiata del tessuto 
urbano, per altri versi già ampiamente disorganico, ma al quale il 
progetto assegna un ruolo di qualificazione urbana. 
 
Il nuovo parcheggio potrà esercitare una funzione di riassetto del 
territorio ed è questa motivazione a determinarne la più spiccata 
caratterizzazione architettonica. 
 
In questo senso l’aver individuato per l’edificio la prevalenza della 
funzione di sosta ed interscambio ha dettato la scelta di uso anche del 
piano di copertura come parcamento in buona parte coperto da una leggera 



30

struttura di sostegno ad una superficie impegnata da pannelli solari con 
notevole vantaggio per il bilancio energetico dell’impianto. 
 
Non si è inoltre rinunziato all’idea che anche quest’edificio è inserito 
in una natura episodicamente ancora leggibile tra un’edilizia modesta e 
pertanto ricordata da un artificiale fronte verde di arbusti rampicanti e 
ricadenti. 
 
Da questo punto avranno origine infiniti flussi da e verso la città 
antica contribuendo a riscriverne i modelli d’uso e di percezione. 
 

DATI DIMENSIONALI 

- L’edificio ha una configurazione compatta e regolare anche se i 
fronti, adattandosi alle esigenze poste da funzioni e morfologia 
del luogo, assumono un aspetto minimamente variegato; 

- la dimensione prevalente lungo l’asse longitudinale raggiunge quasi 
i 66 m compreso le rampe di spostamento tra i piani di parcamento 
poste ai due estremi, mentre quella trasversale raggiunge nel corpo 
centrale i 36 m; 

- la superficie coperta è di c.ca mq 1.900, oltre le aree destinate 
alla sistemazione esterna in parte destinate ai flussi pedonali; 

- l’edificio è strutturato su 5 piani di parcamento, di cui i primi 
due seminterrati, per essere compresi tra strade a forte 
dislivello; 

- ogni piano di parcamento ospita oltre 50 stalli, delle dimensioni 
di m 2.5*5, per la sosta delle autovetture. Le corsie di 
movimentazione, della larghezza di 7 m c.ca e percorribili in unica 
direzione, consentono la sosta ai due lati delle stesse dividendosi 
alle estremità in due anelli di cui quello esterno si configura 
come rampa. All’interno di tali anelli sono inseriti i due vani 
scala; 

- ogni piano conterrà inoltre un gruppo di servizi igienici, due 
ascensori, nonché gli spazi tecnici che si rendessero necessari per 
l’alloggiamento degli impianti, ecc: scale ed ascensori saranno 
dimensionati per una utenza complessiva calcolata sulla sosta 
contemporanea di circa 250 autovetture; 

- un congruo numero di stalli per piano, oltre ad un ascensore ed un 
sevizio igienico, dovrà avere le caratteristiche dimensionali 
adatte per l'uso da parte di disabili. Tali stalli saranno allocati 
in prossimità degli stessi: in ogni caso dovrà essere applicata la 
normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche 
ed in particolare l’art. 29 della legge 05.02.19992 n. 104; 

- al piano terra verrà allestito uno spazio, in prossimità 
dell’ingresso, destinato alla sorveglianza e pertanto attrezzato 
anche con terminali video. Essendo tale piano destinato alla 
raccolta dei flussi pedonali in direzione dei percorsi 
meccanizzati, il progetto individua pertanto un apposito spazio a 
ciò preposto che dovrà essere delimitato esternamente da un 
adeguato sistema di controllo degli accessi; 

- lo sviluppo verticale raggiunge i 18 m compreso i due pani 
seminterrati. La quota dell’ultimo impalcato raggiunge i 12 m, 
mentre i rimanenti 6 m sono prevalentemente occupati da volumi 
tecnici oltre che da una leggera struttura di acciaio, posta a 
parziale copertura del piano di sosta e destinata a supportare una 
diffusa distribuzione di pannelli solari. 
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DATI STRUTTURALI 

- Data la natura geomorfologica dei luoghi è prevista una fondazione 
diretta tranne che indagini di dettaglio non ne consiglino 
diversamente; 

- un muro, di 6 m circa nella sua parte più alta in adiacenza al 
fronte su via Unità d’Italia e successivamente digradante sino alle 
quote del viale delle Olimpiadi, sarà realizzato a sostegno delle 
predette vie; 

- per le strutture portanti quali pilastri, travi, solette compreso 
scale, vani ascensori, rampe ed eventuali muri portanti è previsto 
l’impiego del c.c.a. gettato in opera. E’ tuttavia consentito, in 
sostituzione, l’impiego dell’acciaio, anche per parti significative 
dell’intera costruzione, a condizioni che non vengano in alcun modo 
alterate forma e distribuzione funzionale dell’edificio; 

- per le parti strutturali, compreso le rampe, devono essere 
rispettate le indicazioni di forma previste in progetto con gli 
eventuali adeguamenti dimensionali che si rendessero necessari. In 
particolare i pilastri di cortina, esterni alla stessa e di forma 
circolare, assumono una conformazione colonnare cui è delegata 
anche la funzione di supporto alle “pareti a verde”; 

- per il calcolo strutturale vanno applicate le norme tecniche per le 
costruzioni così come indicate nel DM 14 gennaio 2008 recante tra 
l’altro le nuove norme antisismiche. 

 

DATI TECNOLOGICI E PROGETTUALI 

− L’inaccessibilità esterna dell'edificio sarà garantita attraverso 
la collocazione, a pianoterra,di recinzione metallica, o di altro 
diverso idoneo materiale, nella forma e dimensione ritenuta 
opportuna dalla direzione lavori; 

− ogni piano di sosta, come pure le rampe di spostamento, saranno 
contornati da parapetto in c.c.a., o da altro idoneo sistema per le 
strutture in acciaio, dell'altezza di m 1. Tali parapetti debbono 
essere conformati in modo da poter consentire la messa a dimora di 
arbusti rampicanti e/o ricadenti; 

− tra i pilastri esterni saranno predisposte delle griglie di 
sostegno allo scopo di realizzare delle cortine a verde di arbusti 
rampicanti e ricadenti; 

− in coerenza con la struttura dell’edificio sarà predisposta sul 
piano di copertura una intelaiatura metallica per il sostegno di 
pannelli solari fotovoltaici. Tale intelaiatura dovrà assolvere 
anche alla funzione di parziale copertura del piano e quindi di 
definizione architettonica dell’edificio; 

− le pavimentazioni dei piani di sosta devono essere adatti alla 
circolazione delle vetture ed assicurare buone caratteristiche di 
resistenza meccanica, durevolezza, impermeabilità e facilità di 
manutenzione quali i pavimenti industriali in calcestruzzo o 
prodotti similari. Le pavimentazioni delle rampe saranno 
caratterizzate anche da proprietà antiscivolo; 

− le pavimentazioni del piano di copertura saranno rivestite con 
materiale lapideo nelle tonalità compatibili con il paesaggio 
circostante. Tale prodotto dovrà avere un trattamento antiscivolo 
ed assicurare adeguate caratteristiche di resistenza e durevolezza. 
Non deve essere poroso né gelivo ma impermeabile in modo da 
permettere lo scorrimento delle acque meteoriche verso i relativi 
sistemi di raccolta e smaltimento; 
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− le superfici dei soffitti in uno con quelle delle travi emergenti e 
dei pilastri dovranno per ragioni di illuminazione assumere una 
colorazione chiara. 

 

DATI IMPIANTISTICI 

Impianto ANTINCENDIO 
- Il progetto non prevede sistemi antincendio automatici: la 

sicurezza sarà delegata ad un’adeguata distribuzione su ogni piano 
di apparecchiature antincendio accompagnate da apparecchi 
rilevatori di fumi e di ossido di carbonio; 

- bisogna evitare l’impiego di materiali infiammabili o che comunque 
costituiscano un incremento del carico d’incendio. Gli infissi 
posti a chiusura di ambienti di raccolta di persone quali gli atri 
dei servizi igienici, delle scale e degli ascensori devono avere le 
caratteristiche REI previsti dalla normativa. 

 

Impianto IDRICO E FOGNARIO 
- bisogna dotare il parcheggio di un impianto idrico con relativi 

serbatoi di accumulo atto ad assicurare una fornitura d’acqua 
sufficiente al funzionamento dei servizi igienici, di eventuali 
prese per idranti come pure dell’acqua potabile; 

- altrettanto necessario sarà l’impianto fognario compreso canalette, 
bocchettoni, pluviali, pozzetti e quant’altro necessario allo 
smaltimento delle acque bianche e nere; 

- per il corretto sviluppo delle essenze messe a dimora, dovrà essere 
realizzato un adeguato impianto d’irrigazione. 

 

Impianto ELETTRICO 
- L’impianto dovrà comprendere tutte le attrezzature (cabine di 

derivazione, quadri elettrici, rete di cavi a bassa emissione di 
gas tossici, ecc.) necessarie a poter derivare dalla rete ENEL 
l’energia a B.T. necessaria al funzionamento in sicurezza 
dell’illuminazione interna ed esterna, degli ascensori, di tutti di 
apparecchi di sicurezza e di rilevazione come pure le prese per 
l’uso di eventuali elettrodomestici. La predetta fornitura di 
energia dovrà potersi suddividere in comparti separati: per 
esempio, per singolo piano, ecc.; 

- dovrà comunque potersi produrre energia elettrica autonoma mediante 
gruppo elettrogeno alla scopo di garantire una fornitura 
sufficiente al funzionamento di apparecchiature che non possono 
interrompere il loro funzionamento quali gli ascensori, la luce di 
emergenza interna ed esterna, gli impianti di video sorveglianza e 
di allarme, i rilevatori di fumi e quant’altro. 

 

Impianto ELETTRICO A PANNELLI SOLARI FOTOVOLTAICI 
- Ad integrazione del predetto impianto e fermo restando la necessità 

di derivare dalla rete ENEL l’energia necessaria al funzionamento 
del parcheggio dovrà essere predisposto un adeguato impianto 
elettrico a pannelli solari fotovoltaici allo scopo di produrre tal 
energia per intero od in una parte significativa in modo autonomo; 

- la struttura di supporto ai moduli fotovoltaici, pur se improntata 
alle necessità di tale tecnologia deve rispettare le indicazioni di 
forma del presente progetto. E’ consentito proporre sistemi 



33

integrati che tengano conto contemporaneamente di tecnologie 
avanzate e di forma; 

- particolare attenzione dovrà essere posta all’integrazione nella 
struttura delle canalizzazioni di tutti i cavi di collegamento tra 
moduli, verso le cabine di trasformazione e verso la rete ENEL; 

- la tensione e la frequenza dell’energia prodotta dall’impianto 
dovranno essere compatibili con quelle della rete. In ogni caso 
dovrà essere controllabile il flusso in entrata ed in uscita tra le 
due parti; 

- le parti componenti l’impianto devono rispettare tutte le norme 
attinenti efficienza energetica, sicurezza e qualità in materia di 
energia fotovoltaica. 

 

Impianto di ILLUMINAZIONE 
- L’impianto dovrà consentire l’uso anche non contemporaneo dei 

settori nel quale esso sarà suddiviso: per esempio, interno ed 
esterno, per singolo piano e per funzioni, ecc. In ogni caso si 
dovranno poter programmare usi parziali predefiniti; 

- per ogni spazio funzionale: per esempio, stalli di sosta, corsie di 
manovra, scale, uffici, servizi, ecc., va assicurato un livello di 
illuminamento differenziato ma sufficiente ad evitare una 
percezione del parcheggio come luogo buio e sgradevole. In 
particolare bisogna che gli spazi interessati dalla presenza di 
persone a piedi godano di un illuminamento particolarmente intenso; 

- considerato che molta parte del successo nell’uso del parcheggio 
dipende da tale percezione e che essa in massima parte è legata 
all’illuminamento diretto sul pavimento ed indiretto sul soffitto 
(peraltro usualmente assai basso) i corpi illuminanti a luce 
fluorescente dovranno garantire una luce diretta intensa ma non 
abbagliante ed una luce indiretta altrettanto intensa e diffusa 
dalla superficie del soffitto che dovrà essere preferibilmente di 
colore chiaro e riflettente. 

 

Impianto di VIDEOSORVEGLIANZA 
- la sicurezza del parcheggio sarà assicurata da un sistema di 

telecamere posizionate in ogni suo settore ed in particolare nelle 
aree di accesso come pure in quelle di transito sia a piedi che in 
auto e nei dintorni dell’edificio; 

- in uno spazio a ciò preposto sarà possibile esercitare la 
videosorveglianza e se necessario attivare, mediante i rispettivi 
impianti, le procedure di allarme sonoro e/o telefonico. 

 

PARCHEGGIO PISCIOTTO

INQUADRAMENTO GENERALE 

Il parcheggio da realizzare si colloca nel versante sud del monte su cui 
sorge la città storica, ai piedi delle alte e ripide pendici alle quali 
si accosta senza mai occultarle per intero. 
La progettazione in essere gli attribuisce un ruolo cardine in quanto ad 
esso sono delegate molteplici funzioni urbane. 
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In primo luogo l’interscambio dei flussi d’accesso alla città, 
intercettati appena al disotto del centro antico, che da veicolari 
diventano pedonali; ma anche la riqualificazione delle aree interessate 
dalle opere di progetto intesa come una occasione non trascurabile e non 
perdibile per proporre un modello più evoluto di uso della città in uno 
con il recupero di una cospicua area urbana storica, ma periferica, dalla 
marginalità fisica ed economica. 
 
Il progetto propone, infatti, un edificio multipiano, parzialmente 
interrato, che si sviluppa, nel rispetto dei vari vincoli di natura 
archeologica, paesaggistica, geologica, ecc., occupando uno spazio 
organizzato sulle necessità di una funzione ma volto alla individuazione 
e valorizzazione delle potenzialità ambientali. 
 
E’ in questo senso che vanno spiegate alcune scelte inerenti per esempio 
lo sviluppo verticale dell’edificio insieme con la destinazione del piano 
di copertura pensato come privilegiato punto d’osservazione sul paesaggio 
a valle e strutturato a giardino parzialmente coperto: le predette cose, 
poste al disotto ed in armonia con qualsiasi orizzonte percepibile 
nell’intorno, sfruttando anche la mitigazione ottenibile con l’impiego di 
rigogliose piante ricadenti sui fronti dell’edificio, hanno l’obiettivo 
della ricomposizione naturalistica delle pendici anche se ottenuta per il 
tramite artificiale delle opere di progetto. 
 
Il luogo, su cui esso insiste, smette pertanto di essere uno spazio 
periferico destinato per lo più alla raccolta indifferenziata di cose 
inutili, per diventare un nodo d’interscambio e terminal su cui 
confluiscono automobili, bus urbani e turistici oltre che i flussi 
pedonali di transito e quelli dei residenti nei quartieri limitrofi che, 
attraverso una recuperata via Cerere Arsa ed un ascensore panoramico ad 
essa contiguo possono proficuamente utilizzare i percorsi meccanizzati. 
 

DATI DIMENSIONALI 

- L’edificio ha uno sviluppo lineare movimentato da due rotazioni 
intermedie di circa 42 e 47 gradi; 

- la dimensione lungo l’asse longitudinale raggiunge quasi i 155 m 
compreso le rampe di spostamento tra i piani di parcamento poste ai 
due estremi, mentre quella trasversale raggiunge nel corpo centrale 
i 24 m; 

- la superficie coperta è di c.ca mq 3.600, oltre le aree destinate 
alla sistemazione esterna che fungono da spazio di raccolta dei 
flussi pedonali; 

- l’edificio è strutturato su 5 piani di parcamento, di cui uno 
totalmente interrato, oltre ad un piano di copertura, parzialmente 
a giardino, destinato ad attività di riposo e socializzazione; 

- ogni piano di parcamento ospita circa 90 stalli, delle dimensioni 
di m 2.5*5, per la sosta delle autovetture. Le corsie di 
movimentazione della larghezza di 7 m c.ca si dividono alle 
estremità in due anelli di cui quello esterno si configura come 
rampa e contenenti al loro interno i due vani scala; 

- ogni piano conterrà inoltre due gruppi di servizi igienici, quattro 
ascensori, nonché gli spazi tecnici che si rendessero necessari per 
l’alloggiamento degli impianti, ecc: scale ed ascensori saranno 
dimensionati per una utenza complessiva calcolata sulla sosta 
contemporanea di circa 450 autovetture; 

- un congruo numero di stalli per piano dovrà avere le 
caratteristiche dimensionali adatte per l'uso da parte di disabili. 
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Tali stalli saranno allocati in prossimità dell'ascensore e/o dei 
bagni fruibili dagli stessi: in ogni caso dovrà essere applicata la 
normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche 
ed in particolare l’art. 29 della legge 05.02.19992 n. 104; 

- al piano terra verrà allestito uno spazio, in prossimità 
dell’ingresso, destinato alla sorveglianza e pertanto attrezzato 
anche con terminali video. Essendo tale piano destinato alla 
raccolta dei flussi pedonali in direzione dei percorsi 
meccanizzati, il progetto individua pertanto un apposito spazio a 
ciò preposto che dovrà essere delimitato esternamente da un 
adeguato sistema di controllo degli accessi; 

- il piano di copertura dovrà contenere, oltre agli spazi tecnici 
necessari ed agli appositi contenitori per la messa a dimora delle 
essenze arboree, arbustive e floreali previste, anche spazi che 
potranno ospitare attività, quali bar, punti di ristorazione ecc., 
compatibili con quelle di progetto; 

- lo sviluppo verticale raggiunge i 21 m fuori terra, dei quali, 12, 
sono relativi al limite di quota degli impalcati, mentre i 
rimanenti 9 m sono prevalentemente occupati da una struttura 
trasparente posta a parziale copertura del giardino pensile. 
L'altezza massima raggiunge i 24 m, compreso il piano interrato. 

 

DATI STRUTTURALI 

- Data la natura geomorfologica dei luoghi è prevista una fondazione 
indiretta su pali della lunghezza di circa 20 m; 

- sono prevedibili inoltre opere di consolidamento delle pendici 
rocciose in zone limitate contigue all’edificio qualora non fossero 
già oggetto di consolidamento per lavori in itinere; 

- per le strutture portanti quali pilastri, travi, solette compreso 
scale, vani ascensori, rampe ed eventuali muri portanti è previsto 
l’impiego del c.c.a. gettato in opera. E’ tuttavia consentito, in 
sostituzione, l’impiego dell’acciaio, anche per parti significative 
dell’intera costruzione, a condizioni che non vengano in alcun modo 
alterate forma e distribuzione funzionale dell’edificio; 

- per le parti strutturali, compreso le rampe, devono essere 
rispettate le indicazioni di forma previste in progetto con gli 
eventuali adeguamenti dimensionali che si rendessero necessari; 

- per il calcolo strutturale vanno applicate le norme tecniche per le 
costruzioni così come indicate nel DM 14 gennaio 2008 recante tra 
l’altro le nuove norme antisismiche. 

 

DATI TECNOLOGICI E PROGETTUALI 

− Particolare attenzione va posta per la realizzazione del piano 
interrato, laddove i muri di delimitazione, se utilizzati anche come 
contenimento delle terre, devono essere adeguatamente protetti da 
impermeabilizzazione. In tale ambiente bisognerà inoltre prevedere, 
oltre all'isolamento del piano di parcamento dal terreno sottostante, 
un adeguato sistema di smaltimento di liquidi, eventualmente 
raccoltivisi, in uno con un sistema naturale di ricambio aria; 

− l'inaccessibilità esterna dell'edificio sarà garantita attraverso la 
collocazione, a pianoterra,di recinzione metallica, o di altro diverso 
idoneo materiale, nella forma e dimensione ritenuta opportuna dalla 
direzione lavori; 

− ogni piano di parcamento, come pure le rampe di spostamento, saranno 
contornati da parapetto in c.c.a., o da altro  idoneo sistema per le 
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strutture in acciaio, dell'altezza di m 1. Tali parapetti debbono 
essere conformati in modo da poter consentire la piantumazione di 
arbusti rampicanti e/o ricadenti; 

− va perseguita la possibilità di realizzare su tratti discontinui delle 
fronti dell'edificio di “pareti verdi” mediante la collocazione di 
griglie di sostegno su cui far attecchire i predetti arbusti;  

− il piano di copertura sarà contornato da una doppia bordura verde in 
un contenitore continuo di 2 m c.ca di larghezza. Altri contenitori 
puntuali, disposti lungo l'asse longitudinale, sono destinati alla 
collocazione di essenze arboree sempreverdi con chioma a sviluppo 
cupoliforme: le essenze arboree, come pure ogni altra pianta da 
allocare dovrà essere selezionata tra quelle tipiche dei luoghi in 
funzione anche della compatibilità dimensionale con la struttura 
architettonica; 

− tutta la fascia centrale di questo ultimo livello, per una larghezza 
di 10 m c.ca sarà protetta da una copertura avente  sezione ad arco, 
trasparente, in policarbonato od altro materiale equivalente, 
intelaiata tra portali realizzati in continuità con i telai 
strutturali; 

− le pavimentazioni dei piani di parcamento devono essere adatti alla 
sosta ed alla circolazione delle vetture ed assicurare buone 
caratteristiche di resistenza meccanica, durevolezza, impermeabilità e 
facilità di manutenzione quali i pavimenti industriali in calcestruzzo 
o prodotti similari. Le pavimentazioni delle rampe saranno 
caratterizzate anche da proprietà antiscivolo; 

− per il piano di copertura, le parti ricoperte da pavimentazione 
saranno rivestite con materiale lapideo nelle tonalità compatibili con 
il paesaggio circostante. Tale prodotto dovrà avere un trattamento 
antiscivolo ed assicurare adeguate caratteristiche di resistenza e 
durevolezza. Non deve essere poroso né gelivo ma impermeabile in modo 
da permettere lo scorrimento delle acque meteoriche verso i relativi 
sistemi di raccolta e smaltimento; 

− il piano predetto deve inoltre essere provvisto di adeguato sistema di 
impermeabilizzazione avendo particolare cura per le parti destinate 
alla messa a dimora di piante per le quali bisogna prevedere sistemi 
di contenimento degli apparati radicali; 

− le superfici dei soffitti in uno con quelle delle travi emergenti e 
dei pilastri dovranno per ragioni di illuminazione assumere una 
colorazione chiara. 

 

DATI IMPIANTISTICI 

Impianto ANTINCENDIO 
- Il progetto non prevede sistemi antincendio automatici: la 

sicurezza sarà delegata ad una adeguata distribuzione sul ogni 
piano si apparecchiature antincendio accompagnate da apparecchi 
rilevatori di fumi e di ossido di carbonio; 

- bisogna evitare l’impiego di materiali infiammabili o che comunque 
costituiscano un incremento del carico d’incendio. Gli infissi 
posti a chiusura di ambienti di raccolta di persone quali gli atri 
dei servizi igienici, delle scale e degli ascensori devono avere le 
caratteristiche REI previsti dalla normativa. 

 

Impianto IDRICO E FOGNARIO 
- Bisogna dotare il parcheggio di un impianto idrico con relativi 

serbatoi di accumulo atto ad assicurare una fornitura d’acqua 
sufficiente al funzionamento dei servizi igienici, di eventuali 
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prese per idranti come pure dell’acqua potabile ad uso delle 
attività di ristorazione; 

- altrettanto necessario sarà l’impianto fognario compreso canalette, 
bocchettoni, pluviali, pozzetti e quant’altro necessario allo 
smaltimento delle acque bianche e nere; 

- per il corretto sviluppo delle essenze messe a dimora, dovrà essere 
realizzato un adeguato impianto d’irrigazione. 

 

Impianto ELETTRICO 
- L’impianto dovrà comprendere tutte le attrezzature (cabine di 

derivazione, quadri elettrici, rete di cavi a basse emissioni di 
gas tossici, ecc.) necessarie a poter derivare dalle reti ENEL 
l’energia a B.T. necessaria al funzionamento in sicurezza 
dell’illuminazione interna ed esterna, degli ascensori, di tutti di 
apparecchi di sicurezza e di rilevazione come pure le prese per 
l’uso di eventuali elettrodomestici. La predetta fornitura di 
energia dovrà potersi suddividere in comparti separati: per 
esempio, per singolo piano, ecc.; 

- dovrà comunque potersi produrre energia elettrica autonoma mediante 
gruppo elettrogeno alla scopo di garantire una fornitura 
sufficiente al funzionamento di apparecchiature che non possono 
interrompere il loro funzionamento quali gli ascensori, la luce di 
emergenza interna ed esterna, gli impianti di video sorveglianza e 
di allarme, i rilevatori di fumi e quant’altro. 

 

Impianto di ILLUMINAZIONE 
- L’impianto dovrà consentire l’uso anche non contemporaneo dei 

settori nel quale esso sarà suddiviso: per esempio, interno ed 
esterno, per singolo piano e per funzioni, ecc. In ogni caso si 
dovranno poter programmare usi parziali predefiniti; 

- per ogni spazio funzionale: per esempio, stalli di sosta, corsie di 
manovra, scale, uffici, servizi, ecc., va assicurato un livello di 
illuminamento differenziato ma sufficiente ad evitare una 
percezione del parcheggio come luogo buio e sgradevole. In 
particolare bisogna che gli spazi interessati dalla presenza di 
persone a piedi godano di un illuminamento particolarmente intenso; 

- considerato che molta parte del successo nell’uso del parcheggio 
dipende da tale percezione e che essa in massima parte è legata 
all’illuminamento diretto sul pavimento ed indiretto sul soffitto 
(peraltro usualmente assai basso) i corpi illuminanti a luce 
fluorescente dovranno garantire una luce diretta intensa ma non 
abbagliante ed una luce indiretta altrettanto intensa e diffusa 
dalla superficie del soffitto che dovrà essere preferibilmente di 
colore chiaro e riflettente. 

 

Impianto di VIDEOSORVEGLIANZA 
- La sicurezza del parcheggio sarà assicurata da un sistema di 

telecamere posizionate in ogni suo settore ed in particolare nelle 
aree di accesso come pure in quelle di transito sia a piedi che in 
auto e nei dintorni dell’edificio; 

- in uno spazio a ciò preposto sarà possibile esercitare la 
videosorveglianza e se necessario attivare, mediante i rispettivi 
impianti, le procedure di allarme sonoro e/o telefonico. 
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SISTEMAZIONE ESTERNA AREA PISCIOTTO

INQUADRAMENTO GENERALE 

L’area in cui è stato inserito il parcheggio cosiddetto “Pisciotto” si 
presenta come uno spazio marginale e degradato, contornato a nord dalle 
scoscese pendici rocciose su cui si snoda sino a quota intermedia la via 
Cerere Arsa che, in altri tempi, doveva raggiungere il pianoro 
sottostante, collegando con lo stesso l’acrocoro della città. 
 
Completano il contorno dell’area la fascia alberata a margine dei 
campetti di tennis, i capannoni degli impianti sportivi comunali al 
coperto e un modesto insediamento residenziale informe e casuale: una 
strada, la via Ottavio Catalano, la percorre fino al suo limite. 
 
Il progetto ridefinisce il ruolo urbano di quest’area che diventa la 
nuova “porta” di accesso alla città antica attraverso cui i visitatori 
saranno accompagnati fin dentro il cuore del centro storico. 
 
Su essa concorrono: 

- i flussi pedonali provenienti da Enna Bassa; 
- i flussi turistici i cui autobus sosteranno negli appositi stalli 

loro riservati; 
- i flussi pedonali di collegamento con il resto della città per il 

tramite di bus urbani e/o navetta per i quali è stato predisposto 
apposito terminal; 

- i flussi veicolari, che verranno intercettati, trasformandosi in 
pedonali, per i quali è stato pensato un ampio parcheggio 
multipiano; e, non ultimo, 

- i flussi pedonali dei residenti nelle zone limitrofe che una 
ristrutturata via Cerere Arsa porterà, anche con il concorso di un 
ascensore panoramico, all’ingresso della galleria di collegamento 
con piazza Vittorio Emanuele.  

 

La sistemazione delle aree esterne al parcheggio Pisciotto comprende 
pertanto le seguenti opere: 

- realizzazione di una strada di servizio agli impianti urbani ed 
alla residenza; 

- realizzazione di un parcheggio a raso per gli autobus turistici; 
- realizzazione di un terminal per bus urbani; 
- realizzazione di percorsi guida di convogliamento dei flussi 

pedonali; 
- impianto d’illuminazione esterna; 
- sistemazione delle aree a verde compreso la collocazione di arredi 

urbani. 
 

Nello specifico si ha: 
 
STRADA DI SERVIZIO 

Il progetto prevede il recupero della via O. Catalano nel tratto interno 
all’area fino all’innesto con la via Pergusa. 
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Il tracciato ripercorre quello preesistente solo nel tratto antistante i 
campi da tennis proseguendo poi su nuovo tracciato in direzione delle 
aree residenziali. 

- La predetta strada avrà carreggiata di larghezza pari a 9 m con 
pavimentazione in asfalto, conformemente al resto della viabilità 
urbana; 

- dovrà realizzarsi un’ampia rotatoria, secondo quanto meglio 
indicato negli elaborati grafici di progetto, per consentire una 
comoda inversione di marcia agli autobus. Tale strada avrà le 
dimensioni in larghezza di 8 m, raggio di curvatura esterno non 
inferiore a 14 m e pavimentazione concorde con quella della 
contigua strada; 

- particolare cura va posta allo smaltimento delle acque meteoriche 
mediante un adeguato studio delle sezioni trasversali e la 
eventuale predisposizione di canalette, tombini e quant’altro 
necessario; 

- le carreggiate saranno comprese tra marciapiedi per permettere un 
sicuro spostamento dei pedoni; 

- tali marciapiedi avranno larghezza pari a m 1,40 e comunque, 
laddove necessario, non inferiore a m 1. Saranno forniti di cordoli 
in pietra lavica a facce a vista bocciardate. La pavimentazione 
sarà in materiale lapideo preferibilmente in lastre di pietra 
lavica dello spessore non inferiore a cm 7 a superfici lisce; 

- all’interno della rotatoria sarà collocata una fontana con cascata 
di diametro non inferiore a 6 m e ricircolo dell’acqua; 

- l’impianto della fontana dovrà prevedere il collegamento con la 
rete elettrica per la fornitura dell’energia necessaria al proprio 
funzionamento in uno con i collegamenti necessari per 
l’approvvigionamento idrico ed il suo eventuale discarico. Sarà 
dotata d’illuminazione tramite proiettori sommergibili; 

- la pavimentazione esterna alla fontana, che sarà provvista di un 
bordo emergente di 50 cm rivestito in materiale lapideo, sarà in 
pietra lavica conformemente ai marciapiedi. 

 

PARCHEGGIO PER AUTOBUS 

Contiguamente alla strada di servizio sarà realizzato un parcheggio a 
raso per autobus turistici in un’area che necessita di una modesta 
risagomatura planimetrica oltre che la sistemazione di una stradina di 
accesso ad una proprietà limitrofa. 

- Il parcheggio la cui forma e dimensione è meglio rappresentata 
nelle tavole di progetto si compone di 6 stalli per bus, inclinati 
di 45° rispetto all’asse longitudinale della strada per meglio 
agevolare la movimentazione degli stessi; 

- gli stalli che hanno le dimensioni di m 4 * 12 sono raggruppati in 
un’unica area facilmente percepibile perché compresa tra due alberi 
d’alto fusto inseriti in appositi contenitori; 

- la pavimentazione del parcheggio sarà in asfalto similmente alla 
pavimentazione della strada. Analogamente, tutta l’area sarà 
contornata da marciapiedi di larghezza non inferiore a m 1.4 nei 
materiali già indicati in precedenza. 

 

TERMINAL PER BUS URBANO 

In uno spazio proprio ma contiguo alla rotatoria sarà realizzato un 
terminal per bus urbano allo scopo di consentire un percorso 
complementare e/o alternativo agli utenti che dovessero raggiungere 
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luoghi della città non prossimi a quelli serviti dal sistema di 
collegamento meccanizzato. 

- Tale spazio avrà dimensioni non inferiori a m 5 * 20 ed avrà 
pavimentazione analoga a quella della limitrofa strada. Similmente, 
sarà contornato da marciapiede in pietra lavica; 

- gli stalli per bus, compreso quelli del vicino parcheggio saranno 
indicati mediante collocazione di fasce lapidee segnaposto di 
larghezza non inferiore a 20 cm. 

 

PERCORSI PEDONALI 

I flussi pedonali originatisi ad Enna Bassa ed emergenti in uno spazio 
prossimo al parcheggio Pisciotto dovranno essere accompagnati verso 
l’ingresso della galleria dove si uniranno agli altri flussi provenienti 
dallo stesso parcheggio e dalla via Cerere Arsa. 

- Sarà pertanto realizzato un percorso pedonale, come indicato in 
progetto, dalle dimensioni approssimate di m 80 * 8; 

- tale percorso sarà pavimentato con lastre di pietra lavica, a 
superficie liscia, dello spessore non inferiore a 20 cm su massetto 
armato di calcestruzzo e delimitato da bordura lapidea di larghezza 
non inferiore a 20 cm; 
E’ necessario prevedere in progetto il raccordo con la zona 
riconoscibile con i toponimi di S. Agostino, Valverde, Fontana 
Grande ecc. attraverso la via Cerere Arsa. Tale via originandosi 
dalla via S. Leone scende lungo gli scoscesi pendii per un tratto 
con evidenti lesioni fino a scomparire del tutto in mezzo ai massi 
diruti. 
Il progetto, pertanto, dovrà prevedere il recupero della parte 
ancora esistente ed il suo collegamento con un sistema meccanico di 
elevazione (ascensore) allo scopo di superare il notevole 
dislivello restante sino all’ingresso della galleria. 
Per quest’intervento valgono le seguenti indicazioni progettuali: 

- Le opere necessarie al recupero della predetta via devono essere 
compatibili con le caratteristiche architettoniche e paesaggistiche 
dei luoghi; 

- gli interventi di valorizzazione della sede stradale come pure 
delle aree privilegiate di osservazione del paesaggio ad essa 
contigue dovranno impiegare tecniche costruttive e materiali che 
non cancellino il sostrato storico e culturale dei luoghi; 

- per il tramite di una passerella o altro sistema idoneo il percorso 
di via Cerere Arsa dovrà proseguire in un percorso verticale 
assicurato da un ascensore posto a nord del parcheggio a ridosso 
delle pendici; 

- tale ascensore dovrà essere dotato di cabina trasparente ed avere 
capienza non inferiore a 20 persone; 

- la piazzola di arrivo avrà le caratteristiche del percorso pedonale 
al quale è funzionalmente collegato. 

 

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

L’area dell’intervento comprende una successione di elementi che 
abbisognano criteri differenti di illuminazione. Il parcheggio a raso, la 
strada di servizio, il terminal bus, il percorso pedonale e le zone 
esterne all’ascensore sono elementi con loro specifiche esigenze che 
tuttavia partecipano ad un tutto che risulta percepibile anche da punti 
distanti della città. 
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Debbono essere pertanto perseguite le seguenti indicazioni: 
- l’impianto, in applicazione delle norme vigenti, deve possedere 

tutti i requisiti per un uso in totale sicurezza di ogni sua parte; 
- esso deve essere suddiviso in parti che corrispondano alle parti 

elencate di quest’area per ognuna delle quali bisogna prestare 
particolare attenzione alla selezione dei livelli d’illuminamento, 
degli apparecchi illuminanti, delle altezze dei sostegni 
eventualmente necessari e della loro distribuzione nell’area; 

- particolari livelli d’illuminamento devono tuttavia essere 
assicurati, per ragioni di rassicurazione psicologica, nei luoghi 
dove gli utenti si raggruppano sostandovi o semplicemente 
attraversandoli. Appartengono a quest’elenco gli ingressi del 
parcheggio multipiano e della galleria, le aree di sosta degli 
autobus nonché il percorso pedonale; 

- debbono in ogni caso essere perseguiti gli obiettivi del risparmio 
energetico, della riduzione del fattore di abbagliamento e di 
inquinamento luminoso. A tal proposito l’impianto dovrà possedere 
meccanismi automatici di accensione e spegnimento come pure dovrà 
usare apparecchi illuminanti con scarsa dispersione di luce verso 
l’alto con totale esclusione di fari specialmente se orientati in 
tal direzione. 

 

VERDE E ARREDI URBANI 

Parte non trascurabile del progetto è il verde. Esso viene usato in varie 
forme, per esempio come giardino pensile o come parete a verde nel 
parcheggio multipiano. Nell’area esterna già si è detto degli alberi 
d’alto fusto che ci aiuteranno ad individuare lo spazio di sosta dei bus 
turistici senza peraltro trascurare la fascia alberata prossima ai campi 
di tennis alla quale il progetto si appoggia con un’estremità del 
parcheggio multipiano. 

 
Esso tuttavia dovrà assolvere un’altra funzione, quella scenografica, se 
posto davanti alle visuali più compromesse dell’area, guidando lo sguardo 
aldilà delle stesse verso paesaggi più armoniosi: 

- le parti dell’area disposte a sud e specificamente a ridosso degli 
impianti sportivi al coperto, delle pareti di confine delle case di 
campagna esistenti, dei recinti con visuale su desolate aree di 
depositi commerciali devono essere occultate da cortine a verde 
costituite, a seconda della loro specificità, da arbusti sempreverdi 
coltivati a siepe, da piante rampicanti, ecc. 

- l’area interessata dal percorso pedonale sarà interessata dalla messa 
a dimora di piante d’alto fusto, da selezionare tra le essenze 
autoctone, disposte a boschetto. 

 
Partendo dalla considerazione che ogni movimento si esplica tra due soste 
non sembri inutile il convincimento che i flussi anche se pedonali hanno 
bisogno di spazi destinati alla sosta. 

 
Sarà dunque necessario predisporre in prossimità dei parcheggi per i bus, 
e lungo il percorso pedonale, un congruo numero di panchine riparate dal 
sole perché prossime ad alberi o perché protetti da pensilina. In 
particolare: 

- le due zone di parcheggio per gli autobus dovranno aver ognuna un 
sistema di attesa costituito da panchina, cestino gettacarte e 
pensilina. Tale stazione sarà realizzata su piattaforma di adeguate 
dimensioni e nei materiali già selezionati per il percorso pedonale; 



42

- con gli stessi materiali saranno realizzati quattro piccoli spazi 
contigui al percorso pedonale di dimensioni sufficienti a supportare 
ognuno una panchina ed un cestino gettacarte. 

 

IL TERMINAL IN ENNA ALTA

INQUADRAMENTO GENERALE 
Il flusso pedonale originatosi ad Enna Bassa ed ingrossato dagli apporti 
relativi all’accesso del Pisciotto trova la sua destinazione in piazza 
Vittorio Emanuele. In un posto dunque della città antica dove, nel raggio 
di poche centinaia di metri, sono raggiungibili non solo le tante 
ricchezze architettoniche e storiche del luogo, ma anche i centri 
amministrativi ed economici più significativi della città che si 
raggruppano lungo la via Roma, le piazze Municipio, Coppola, Garibaldi, 
ecc. 
 
Tale flusso segue anche la direzione opposta e si potrebbe, a seconda 
delle ore della giornata, trovarne la specifica connotazione essendo esso 
talvolta destinato agli impiegati, ai commercianti, agli studenti, agli 
utenti degli uffici, ai turisti e così via. 
 
E’ del tutto evidente che in questo “luogo” urbano si definisce la 
condizione di maggiore criticità all’interno del sistema d’uso della 
città come proposto dal progetto. 
Criticità ancor più evidente se solo si pensa al confronto con un 
contesto architettonico ed urbanistico consolidato nella storia di cui si 
propone comunque una palese trasformazione. 
 
Per quest’area le indicazioni di progetto sono: 

- l’emersione dal percorso meccanizzato sulla piazza dovrà avvenire 
tramite rampa di scala fissa di adeguata larghezza o, per i 
disabili, tramite ascensore; 

- particolare cura deve essere posta nell’inserimento di queste nuove 
opere con il contesto. A tal proposito la scala non dovrà essere 
visibile se non con il solo parapetto di sicurezza. I materiali 
dello stesso come pure le pedate ed alzate dei gradini dovranno 
essere realizzati con materiali compatibili con il contesto; 

- anche l’ascensore dovrà emergere dalla superficie della piazza solo 
per la parte necessaria e per esso, a maggior ragione, dovrà 
curarsi forma, dimensioni e materiali; 

- i due sistemi predetti conducono ad un vano di forma quadrilatera i 
cui lati hanno dimensioni variabili tra 28 e 33 m per essere 
disposti secondo lo sviluppo planimetrico della piazza. In tale 
vano dovranno trovare collocazione gli ambienti necessari agli 
impianti oltre che un locale variamente organizzato per le attività 
di controllo e sorveglianza; 

- dovrà inoltre essere individuata la linea di controllo, attrezzata 
per lo scopo, superata la quale sarà possibile l’uso del 
collegamento meccanizzato; 

- il vano sarà dotato di un adeguato sistema di smaltimento delle 
acque meteoriche, di sistemi di sicurezza ed allarme allo scopo di 
garantire immediatezza di intervento nei casi di necessità. 
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IL TERMINAL IN ENNA BASSA

INQUADRAMENTO GENERALE 

Prossimo al parcheggio multipiano di Enna Bassa, ma aldilà della via 
Unità d’Italia, è stato individuato uno spazio destinato a divenire 
terminal dei flussi pedonali da e verso la città antica. In esso 
convergeranno buona parte degli utenti del già citato parcheggio come 
pure quelle persone che per varie ragioni vorranno raggiungere Enna Alta 
per il tramite di un comodo percorso pedonale. 
 
Le previsioni di progetto relative a questo spazio sono: 

- dovrà essere realizzato un edificio interrato di forma quadrata 
delle dimensioni in pianta di ca. 200 mq. Tale edificio dovrà 
separatamente accogliere i flussi provenienti dal parcheggio, come 
meglio definito nelle tavole grafiche, da quelli extraparcheggio; 

- i due flussi, per il tramite di scale fisse o di ascensore, 
limitatamente ai disabili, raggiungeranno il livello di accesso 
all’impianto di collegamento meccanico dopo avere superato la linea 
di controllo; 

- in tale vano dovranno trovare collocazione gli ambienti necessari 
agli impianti oltre che un locale variamente organizzato per le 
attività di controllo e sorveglianza; 

- il vano sarà dotato di un adeguato sistema di smaltimento delle 
acque meteoriche, di sistemi di sicurezza ed allarme allo scopo di 
garantire immediatezza di intervento nei casi di necessità. 

 

21.2. Percorso Enna bassa - Enna alta  e sottopasso via Unità 
d’Italia. 

 
Dati dimensionali e funzionali: 

- Larghezza netta corsia fissa tra scale 
o tappeti mobili (tratti interrati) (min.)  m 2.50 

- Larghezza netta corsia fissa tra scale 
o tappeti mobili (tratti fuori terra) (min.)  m 1.50 

- Servoscala tratti con scale mobili: 
i tratti della corsia fissa che affiancano le scale mobili 
devono essere integrate da servo scala e/o piattaforme elevatrici. 

- Larghezza netta singola corsia mobile (min.)  m 1.00 
- Altezza netta corsie mobili e fisse (min. utile)  m 2.50 

 

21.3 Impianti meccanici di trasporto.  
 
La realizzazione dell’opera deve essere effettuata nel pieno rispetto 
della normativa vigente ed, in particolare: 

- la Direttiva Europea 89/392/CEE (Direttiva Macchine) recepita in 
Italia con DPR n. 459/96; 

- la Norma Europea EN 115, armonizzata ai fini della Direttiva Mac-
chine, pubblicata dal CEN a Gennaio 1997 relativa a “norme di sicu-
rezza e la installazione di scale mobili e marciapiedi mobili”; 

- il Decreto Ministeriale 18 settembre 1975, relativo a “norme tecni-
che di sicurezza per la costituzione e l’esercizio delle scale mo-



44

bili in servizio pubblico”, cioè “destinate agli utenti di pubblici 
servizi di trasporto o destinate ad integrare un sistema viario pe-
donale su suolo pubblico” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n°295 del 7.11.1975). 

- D.P.R. 27 aprile 1978 n. 384 “Regolamento di attuazione dell’art. 
27 della legge 30 marzo 1971 n. 118 a favore dei mutilati ed inva-
lidi civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti 
pubblici”; 

- Legge 9 gennaio 1989 n. 13 “Disposizioni per favorire il superamen-
to e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati”; 

- Legge 27 febbraio 1989 n. 62 “Modifiche ed integrazioni alla legge 
9 gennaio 1989 n. 13 recante disposizioni per favorire il supera-
mento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati”; 

- D.M. 18 settembre 1975 “Norme tecniche di sicurezza per la costru-
zione e l’esercizio delle scale mobili in servizio pubblico”; 

- Decreto 11 gennaio 1988 “Norme di prevenzione incendi nelle metro-
politane”; 

- Norme U.N.I. 9406 “Metropolitane, Atri di stazione”; 
- Norme U.N.I. 7508 “Metropolitane, banchine di stazione”; 
- Norme U.N.I. 7744 “Metropolitane, corridoi, scale fisse, scale mo-

bili ed ascensori nelle stazioni”; 
- Norme U.N.I. 7360-74 “Metropolitane, distanze minime degli ostacoli 

fissi dal materiale e interbinario”; 
- normativa inerente i singoli componenti ed impianti vigente ed ap-

plicabile. 
 

Dati funzionali: 
Portata oraria persone (min): pers./h 2.000. 
Velocità di trasporto (min.): m/sec 0,5.  
 

21.4 Impianti generali del percorso. 
 
Per tutto il percorso pedonale sia di servizio che accessorio ( aree di 
accesso, transizione, interscambio, sbarco, locali deposito e/o cabine, 
etc.), devono essere previsti e realizzati gli impianti di: 
 
- Illuminazione ordinaria, anche attraverso l’uso della luce naturale 

con “percorsi di luce” ove ciò risulti compatibile con lo spessore 
di ricoprimento della volta della galleria (artificiale e/o natura-
le)  

- Illuminazione di emergenza 
- Forza motrice di emergenza 
- Videosorveglianza 
- Telecontrollo 
- Allarme (emergenza) 
- Allarme (antintrusione negli orari di chiusura) 
- Allarme (antintrusione per parti non accessibili al pubblico) 
- Telecomunicazione (audio-citofonico per gli utenti) 
- Telecomunicazione (audio-citofonico per manutenzione e/o soccorso) 
- Rilevazione fumi 
- Antincendio, con impianto anche non automatico 
- Aereazione forzata 
- Diffusione sonora 
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- Linee di controllo (tornelli ed obliteratrici). 
 
Di tutti gli impianti deve essere previsto il monitoraggio, la sorve-
glianza ed il controllo anche a distanza da apposito locale sorvegliabi-
le.  
 

CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE - PARTE C 
 
22. Elementi, sub elementi e relativi pesi  

Elementi Sub elementi Pesi dei 
sub ele-
menti [%] 

Valore tecnico ed este-
tico 

Inserimento dell’opera nel contesto ur-
bano 15% 
Qualità architettonica dei fabbricati 
da adibire a parcheggio 35% 
Qualità tecnica degli impianti di tra-
sporto in relazione alla portata ed al-
la velocità di trasporto 

35% 

Qualità delle soluzioni tecniche ed ar-
chitettoniche in relazione all’uso di 
energie alternative (fotovoltaico e so-
lare) ed al risparmio energetico in ge-
nerale 

15% 

Prezzo idem 100% 

Tempi di esecuzione dei 
lavori idem 100% 

Costo di utilizzazione 
e manutenzione idem 100% 

Prestazioni aggiuntive 
relative alla gestione 

ed all’esercizio 
dell’opera 

idem 100% 


